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Il Congresso della FSM ] 
aperto a Varna nel segno 

deirinternazionalismo 
A pag. 4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

•'i Centrali elettriche: fanno 
breccia nella maggioranza 

le tesi dei comunisti 
A pag. 2 

SI AGGRAVA PERICOLOSAMENTE IL CONFLITTO MEDIO-ORIENTALE 

SCONTRI NEL SINAI E IN SIRIA 
i aiuti USA a Israele 

Sui campi di battaglia le forze egiziane continuano a premere verso oriente - Gli israeliani segnano il passo sul Golan - Gigantesco ponte aereo americano per rifornire Tel Aviv - La Siria 

denuncia: abbiamo catturato piloti USA che bombardavano le nostre città -Dayan respinge ogni idea di tregua e si pronuncia per la «distruzione totale» degli eserciti arabi 

Nixon si richiama a precedenti interventi diretti effettuati dagli Stati Uniti nel Medio Oriente 

Minaccia 

T >ANNUNCIO Ufficiale di 
• ^ Washington sulla inten­
sificazione massiccia dell'in­
vio dì armi, aerei e carri ar-

. mati a Tel Aviv è tale da ac­
crescere le preoccupazioni 
per l'estendersi e il prolun­
garsi del tragico conflitto 
medio-orientale. Pedine • e 
strumenti dell'imperialismo 
nella regione mediterranea, i 
governanti dello Stato di 
Israele — che si trovano oggi 
evidentemente in condizioni 
di difficoltà — ricevono dal­
l'imperialismo americano il 
concreto sostegno di cui han­
no urgente bisogno. E non 
si tratta solo di mezzi mate­
riali, se è vero che alcuni 
degli aerei abbattuti sul cam­
po di battaglia o nel corso 
dei raids Umoristici su Da­
masco avevano al posto di 
guida piloti « volontari » sta­
tunitensi. , . •-..,.•• 

Le espressioni con le quali 
i dirigenti americani hanno 
accompagnato la loro grave 

. decisione indicano, inoltre, 
che Washington -si--è^-posta-
sulla vìa pericolosa di un 
inasprimento della situazione 
politica internazionale, di cui 
non e possibile prevedere gli 
sbocchi. Gli USA si sono ri­
feriti agli aiuti dell'Unione 
Sovietica ai paesi arabi: lo 
hanno fatto forzando i toni 
della propaganda, con un lin­
guaggio aspro che si diffe­
renzia nettamente dalle di­
chiarazioni rese in proposito 
ancora due giorni fa da Hen­
ry Kissinger. E Nixon, nel suo 
discorso ai reduci del Viet­
nam, ha fatto esplicito riferi­
mento a due precedenti crisi 
medio-orientali nelle quali gli 
Stati Uniti intervennero di­
rettamente con le loro forze 
terrestri e navali. Chiaro è 
quindi l'intento americano di 
drammatizzare la tensione. 

Ma a questo punto è neces­
sario chiedersi: con quali 
obiettivi si muovono le forze 
in campo? Questa è una do­
manda essenziale per valu­
tare le rispettive posizioni. 
Ebbene, vi è una differenza 
sostanziale. I paesi arabi 
hanno espressamente dichia­
rato che i l . loro scopo di 
guerra è la riconquista dei 
territori che sono stati lo­
ro strappati nel 1967. Essi 
puntano dunque a quello che 
è un loro incontestabile dirit­
to. anche alla Lice delle ri­
soluzioni delle Nazioni Unite. 
Non prendere atto di questo 
atteggiamento ' sarebbe un 
profondo errore. E* infatti 
soltanto attraverso il ristabi­
limento della situazione ante­
cedente all'aggressione del 
'67 che si può giungere alla 
definizione di confini « rico­
nosciuti e garantiti » per tut­
ti gli stati, compreso lo Stato 
d'Israele. • . 

Qual è. invece, l'atteggia­
mento dell'altra parte? Le di­
chiarazioni che : il generale 
Dayan ha pronunciato l'altra 
sera alla televisione israelia­
na non lasciano purtroppo 
dubbi circa il grado di isterìa 
oltranzista che anima i dirì­
genti di Tel Aviv. Citiamo ti 
testo virgolettato trasmesso 
dalle agenzie ANSA, UPI, 
AFP, Reuten « La futura sal­
vezza di Israele», ha detto 
Dayan, «consiste nella distru­
zione degli eserciti striano ed 
egiziano piuttosto che nella 
accettazione di una tregua pri­
ma che tale compito sia por­
tato a termine. E', intenzione 
di Israele distruggere com­
pletamente gli eserciti arabi. 
dopo di che si possono fare. 
progetti. Prima di ciò ogni 
altra cosa equivale a. sogna­
re ». Siamo, come - si vede. 
al di là dei limiti della fol­
lia: è un'impostazione, que­
sta, che apre le più tragiche 
prospettive innanzitutto pro­
prio al popolo israeliano. 

Più che mai " urgente, di­
nanzi a questa situazione, è 
l'azione per giungere a una 
pace equa da parte di tutte 
le forze democratiche: una 
pace che rispetti i diritti di 
tutti gli Stati e di tutti i 
popoli. In questa azione, un 
ruolo importante possono e 
debbono avere governi e for­
ze politiche dell'Europa occi­
dentale. come ha del resto 
affermato anche la presa di 
posizione espressa sabato dal­
la Comunità europea. E* le­
cito attendersi dal governo 
italiano, dato il particolaris­
simo interessa del nostro Pae­
se al ristabilimento della pa­
ce in questa parte del mon­
do, un'azione efficace e eoe-
ggnte per favorire una solu­
zione giusto e duratura. 

Le operazioni 
militari 

SINAI Dopo l'offensiva e l'avanzata compiu-
; te domenica, che nei bollettini del Cairo sono 
'. state definite « grandi », le forze egiziane hanno 
; respinto contrattacchi israeliani mantenendo la 
[ loro pressione suPintero arco del fronte. Se-
• condo Tel Aviv, invece, l'offensiva di due giorni 
. fa è fallita e ieri sono stati respinti nuovi at-
; tacchi egiziani, in particolare nei settori setten­

trionale del canale di Suez, dove l'Egitto ha 
; compiuto un'azione di « commandos ». Un'azione 
s di « commandos » israeliana è avvenuta nelle 
: prime ore di ieri contro il porto di Gharib. a 
; circa 180 chilometri a sud di Suez. Secondo gli 
; israeliani sono state affondate venticinque im-
i barcazinni egiziane addette al trasporto al fronte 
] di uomini e materiale bellico. Aerei israeliani 
hanno tentato di attaccare alcuni aeroporti egi-

'. ziani, ma sono stati respinti con perdite. E' 
! suonato l'allarme anche al Cairo. . 

Il discorso 
di Dayan 

SIRIA La colonna avanzata israeliana è ri-
; inasta ieri ' praticamente sulle stesse posizioni 
di domenica, a circa quaranta chilometri da 

. Damasco, non essendo riuscita a superare le 
i sbarramento di fuoco siriano. Sulle alture-del 
\ Golan ' sono divampati combattimenti terrestri 
i accompagnati da quelli di artiglieria. Il comando 
i siriano ha dichiarato che. dopo combattimenti 
! durati per l'intera giornata, l'attacco israeliano 
' è stato respinto sulle posizioni di partenza. Tel 
Aviv ha-affermato di aver sfondato il settore 

i del virente tenuto* dalle forze irachene. L'avia-
; zioné israeliana ha compiuto incursioni .• contro 
.•le città di Latakia e Tartus. , 
. . _ . , . _ . . , . _ . . : _ ALTRE NOTIZIE A PAG: 12 

- . . . . ; . . > •- •• •••..-•" . TEL AVIV. 15 .;• 
11 governo di Tel Aviv è decisamente contrario 

all'idea di una tregua che fermi le sue forze 
armate e quelle arabe sulle posizioni attuali. 
In questo senso, si sono espressi il ministro 

• degli esteri negli ultimi incontri con il segre­
tario di Stato americano. Kissinger. e. in termini 
ancora più espliciti, il ministro della difesa, ge­
nerale Moshe Dayan. in un discorso televisivo. 

v « La salvezza di Israele — ha detto il gene­
rale — risiede nella distruzione degli eserciti, 
egiziano e siriano piuttosto che nell'accettazione t 
di una tregua prima che tale compito sia portato 
a termine. • Noi vogliamo distruggerli compie- . 
tamente. Solo dopo si potranno • fare progetti. ' 
Prima, pensare a qualsiasi altra cosa equivale 
a sognare. In parole chiare, vorrei arrivare a 
colpirli così forte che non possano più parlare 
di guerra e che noi possiamo giungere a una 
soluzione di pace. Se non vogliono firmare una 
cessazione del fuoco ma non- hanno forza, non 
potranno sparare. Noi intendiamo vincere e non 
vedo come potremmo vincere senza colpire du 
ramente i loro eserciti ». Anche una tregua det­
tata « dall'impossibilità momentanea, per i nostri 
avversari, di proseguire la guerra » non potrebbe 
essere accettata dal governo di Tel Aviv, per­
ché «non risolverebbe nulla». - ' 

E' la prima volta, si rileva nei circoli giorna­
listici di Tel Aviv, che un esponente di governo 
nega in modo cosi brutalmente esplicito la pos 
sibilità stessa di una soluzione politica e fa 
coincidere la * sicurezza » di Israele con la di­
struzione dei suoi vicini.-- ~ * *-• -. - : - —•-•-• 

Dopo una visita di Bumedien a Mosca 

L'URSS riafferma l'appoggio 
alla causa dei popoli arabi 

; Il comunicato algero-sovietico sottolinea « la determinazione a contribuire con 
; tutti i mezzi alia liberazione di tutti i territori arabi occupati » - Kossighin denun­
cia la politica aggressiva di Israele che ostacola « una pace equa nel M.O.» 

Dalla nostra redazione 
r.A .MOSCA, 15. 

Il presidente algerino Bu­
medien = ha compiuto - una 
visita di ventiquattr'ore a Mo­
sca. Giunto ieri pomeriggio e 
accolto all'aeroporto di Vnu-
kovo dal presidente sovietico 
Podgorni, ha avuto stamane 
colloqui cor. Breznev, Pod­
gorni e Kossighin, ed è ripar­
tito nel pomeriggio via Bel­
grado. -.- , ,-•«•••-

Le conversazioni, rende no­
to la Tass, osi sono svolte in 
un'atmosfera di amicizia e di 
franchezza ». Gli interlocutori, 
prosegue l'agenzia sovietica, 
« hanno confermato la loro 
determinazione a contribuire 
con tutti i mezzi alla libera­
zione di tutti i territori arabi 
occupati da Israele ». Sono sta­
ti anche esaminati, precisa la 
Tass a problemi dello svilup­
po ulteriore e del rafforza­

mento dell'amicìzia e della 
cooperazione multiforme tra 
l'Algeria e l'Unione sovietica». 

La visita era stata precedu­
ta da intense consultazioni tra 
le due capitali. Martedì della 
scorsa settimana, come si ri­
corderà. Breznev aveva ìndi-
rizzato un messaggio a Bu­
medien. nel quale, secondo 
le ' indiscrezioni diffuse ad 
Algeri, nel ribadire con fer­
mezza il sostegno dell'URSS 
alla causa araba, aveva espres­
so la convinzione che « i diri­
genti algerini, i quali posseg­
gono una ricca esperienza del­
la lotta anti imperialista - e 
comprendono bene tutta la 
complessità della situazione 
attuale., utilizzeranno tutte le 
loro possibilità e prenderanno 
le misure necessarie per pre­
stare il loro appoggio alla Si-

Romolo Caccavaie 
(Segue in ultima pagina) 

Messaggio 

di Algeri 

alla CEE 
": LUSSEMBURGO. 15. * 

1 Nella odierna seduta del 
Consiglio dei ministri della 
CEE. il presidente ha dato 
lettura di una lettera del mi­
nistro degli esteri algerino 
Bouteflika. il quale invita la 
CEE a dare il suo contributo 
ad una soluzione pacifica del­
la crisi mediorientale. I mini­
stri hanno convenuto di ri­
spondere a Bouteflika ricor­
dando l'appello rivolto sabato 
scorso dai nove governi della 
CEE per la cessazione del fuo­
co e l'avvio di ' negoziati di 
pace • sulla base della riso­
luzione dell'ONU del 22 no­
vembre 1967. 

' . WASHINGTON, 15 -' 
Da oltre 24 ore è in atto 

un massiccio invio dì riforni­
menti militari di tutti i tipi 
dagli Stati Uniti ad Israele. 
Lo ha annunciato ufficialmen­
te questa sera • il portavoce 
del dipartimento di Stato. 
McCloskey. In precedenza il 
presidente Nixon, in un suo di­
scorso, aveva fatto riferimento 
a precedenti crisi mediorien-
tal nelle quali sì verificò un 
intervento diretto degli Stati 
Uniti. ; - • 

McCloskey '': ha cercato di 
' giustificare la grave decisio­
ne di inviare nuovi arma­
menti ad Israele con quello 
che ha definito il «massiccio» 
ponte aereo sovietico verso ia 
Siria e l'Egitto. «Abbiamo co­
minciato a rifornire Israele in 
una misura rilevante (gli aiu­
ti e i rifornimenti bellici a 
Tel Aviv non erano mai ces-
sati, ma al contrario si erano 
intensificati negli ultimi me­
si) per impedire che l'equi­
librio militare nella zòna ri­
sulti compromesso dal mas­
siccio ponte aereo attuato dai 
sovietici». - " > 
< McCloskey " non ha voluto 
scendere in particolari sul ti­
po di materiale inviato ad 
Israele e sul mezzo di tra­
sporto, pur ammettendo che 
« parte del materiale ha già 
raggiunto Israele». Tuttavia 
si è appreso in un dispaccio 
dell'Associated - Press da Li­
sbona che :«un_péute di ap-
pafècchVda'tràspórtò £• aèrei" 
militari è in corso dalla costa 
orientale degli Stati Uniti, at­
traverso la base aerea ame­
ricana nelle Azzorre ». Una 
fonte delle Azzorre — rife­
risce , sempre - PAssociated 
Press — ha • detto che gli 
aerei atterrano e decollano 
ad intervalli di quindici mi­
nuti dalla base americana di 
Lajes, sull'isola di Pereira. 
Tra gli aerei figurano grossi 
Galaxy, Boeing 707, C-130, 
C-141, nonché caccia bombar­
dieri Phantom. Non meno di 
dieci apparecchi cisterna in 
grado di rifornire i Phantom 
in volo assistono gli aerei nel 
loro volo verso Israele. Dal 
canto suo.. il Pentagono ha 
ammesso in serata che il pon­
te areo con Israele è così im­
ponente che anche le avioli­
nee civili sono state chiamate 
a prendervi parte. E non si 
tratta solo di ponte aereo: 
stasera una nave israeliana 
avrebbe fatto scalo nel porto 
di Norfolk, in Virginia, per 
caricare aerei e carri arma­
ti. Norfolk è una base della 
Marina USA. • •>• - ^ • 

Naturalmente il portavoce 
del dipartimento di Stato ha 
insistito sulla consistenza de­
gli invìi sovietici alla Siria 
e all'Egitto affermando che 
«almeno 280 velivoli sovietici 
avrebbero trasportato in Si­
ria ed Egitto all'incirca 4 mila 
tonnellate dì materiale ».. > •-• 

A chi gli faceva notare che 
Kissinger, non più • tardi di 
venerdì scorso durante la sua 
conferenza stampa aveva par­
lato del ponte aereo sovie­
tico come « sostanzioso » men­
tre egli lo ha definito « mas­
siccio», McCloskey ha detto 

(Segue in u II ima pagina) 

Si scontrano 
due treni nel 
tunnel della 

Cumana 
a Napoli: 
166 feriti 

CENTOSESSAiNTASEI ' feriti. ' ma poteva es-
. sere una strage. Questo il bilancio di un 

drammatico scontro ferroviario avvenuto ieri 
a Napoli, in una galleria della ferrovia « Cu­
mana ». La causa del grave incidente — al­
meno stando alle prime testimonianze — va 
fatta risalire al mancato funzionamento. del 

. sistema frenante di uno dei convogli. I treni 
in servizio sulla vecchissima ferrovia parte-

: nopea, infatti, sono di vecchia costruzione e 
più volte i lavoratori»-e i sindacati hanno 
sottolineato la necessità di dotare i convogli 
di un sistema frenante automatico. Le richie­
ste sono rimaste, sempre ..inascoltate. NELLA 
FOTO: uno dei feriti viene soccorso. A PAG. 6 

Un Fanti al presidente del Consiglio 

Férma protesta dell'Emilia al governo 
che ha decurtato i fondi della regione 
Gli stanziamenti del 74 fortemente ridotti anche rispetto al 73 - In settimana sarà tradotta in dise­
gno di legge l'intesa sulle pensioni - Giudizi socialisti sulle scadenze - Anticomunismo di Forlani 

Bangkok: cacciati i militari del vecchio regime 
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• NiMvt nwniftsfafioni di ttudtnti ed «perai si sono svolto ieri mattina a Bangkok. _ I principali - esponenti del regime militare 
; thailandese fll«-USA, " che, pur dimettendosi dalle cariche civili, avevano tentato di restare a capo delle forze armate, sono stati 

costretti ad abbandonare il Paese. La situazione permane comunque molto tesa e confusa. Tutte le fonti giornalistiche confermano 
' che nella sanguinosa repressione ordinata domenica dai militari contro i manifestanti, ci seno stati centinaia di morti e di feriti. 

Nella foto: dimostranti a terra par proteggerli durante gli scontri • . . , • . . . . , . - , . . - A PAGINA 11 

- Nel corso della prossima riu­
nione del Consiglio dei mini­
stri, prevista in settimana, 
l'intesa tra governo e sinda­
cati per l'aumento delle pen­
sioni, degli assegni familiari 
e dell'indennità di disoccupa­
zione sarà tradotta in disegno 
di legge. In tal modo il prov­
vedimento giungerà davanti 
alle Camere, dove si potrà 
porre concretamente il pro­
blema del superamento di al­
cuni limiti contenuti nella so­
luzione adottata al termine 
della trattativa di Palazzo Chi­
gi. Più In generale, la questio­
ne che il governo e I partiti 
della maggioranza si trovano 
dinanzi è quella dell'urgenza 
nuova con la quale si pongono 
oggi temi come quelli del 
Mezzogiorno, del caro-vita (in 
vista della scadenza del bloc­
co dei prezzi dei generi di più 
largo consumo), della sanità, 
della scuola, dell'agricoltura. 
In altre parole, le forze poli­
tiche si trovano a dover af­
frontare una realtà che impo­
ne una coerente politica di ri­
forme. Le resistenze manife­
statesi a proposito delle pen­
sioni dicono quante e quali 
remore si frappongano al de­
linearsi di una politica eco­
nomica realmente nuova, ca­
pace di affrontare con risolu­
tezza i « nodi » della situazio­
ne italiana. - - -

Un banco di prova (e nello 
slesso tempo uno specchio ve­
ritiero degli orientamenti del­
le forze politiche e dei gruppi 
parlamentari) sarà quello del 
dibattito sul bilancio dello 
Stato, già in corso a livello di 
commissione al Senato. Nei 
concreti atti del governo, tut­
tavia. già risultano in manie­
ra lampante orientamenti er­
rati. che è necessario contra­
stare e correggere al più pre­
sto. Le Regioni, anche nei gior­
ni sborsi, hanno ribadito l'esi­
genza di profonde modifiche 
delle previsioni del bilancio 
*74, In partìcolar modo per 
far fronte alle esigenze delle 
stesse Regioni. Un fatto gra­
vissimo è stato sottolineato 
proprio ieri '-• dal compagno 
Guido Fanti, presidente della 
Giunta dell'Emilia-Romagna. 
con un telegramma di « viva 
protesta » all'on. Rumor ed ai 
ministri Toros, La Malfa. Glo-
litti, oltre che al sottosegre­
tario Morlino. Fanti segnala 
che alla Regione dell'Emilia-
Romagna è stata assegnata — 
con una comunicazione tele-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Le Regioni e il bilancio 
Nel dibattito ufficialmente 

apèrto in Parlamento e tra le 
forze politiche sul bilancio sta­
tale per ti 14, la presenza del­
le Regioni si è oramai inserita 
con una forza unitaria ed un 
ruolo da protagonista che sa­
rà molto difficile al governo 
sottovalutare o addirittura 
ignorare. Sta proprio Qui la 
portata politica (e diciamo 
pure innovatrice) del recente 
convegno di Firenze, sulla ri-
jorma • della finanza pubbli­
ca, nel corso del Quale le Re­
gioni hanno unanimemente de­
nunciato come il bilancio sta­
tale contrasti con le esigenze 
che esse più volte e in più se­
di hanno prospettato. I rap­
presentanti delle Regioni han­
no chiesto che la modifica so­
stanziale di Questo documento 
sia il primo concreto banco di 
prova delle sbandierate di­
chiarazioni regioìwlisle del qo-
verno (dichiarazioni cui fino­

ra hanno fatto riscontro solo 
atti gravemente centralizzato-
ri ed antiregionalisti). 

Non è, Questa delle Regioni. 
una richiesta di poco conto 
perché arriva direttamente al 
nodo centrale che è, oggi, di 
fronte ad un siffatto bilancio 
statale. Quello di quali spese, 
fatte da chi, a vantaggio di 
chi. Le Regioni infatti sono 
state molto esplicite: non chie­
dono una modifica del bilancio 
per avere esse più soldi ed al­
largare ' il deficit pubblico. 
Chiedono invece che tutta la 
spesa pubblica sia riorganiz­
zata e venga realizzata attra­
verso l'insieme dei canali co­
stituzionali, che comprendono, 
appunto, anche ed innanzitut­
to, l'ordinamento regionale. 
Solo rompendo la struttura 
centralizzata dei canali delta 
spesa sarà possibile infatti ar­
rivare ad una Qualificazione 
di questa ultima, spostarla sul 

terreno del soddisfacimento 
dei consumi sociali, limitare 
e combattere gli sprechi e le 
erogazioni improduttive, dare 
concreta possibilità di attua­
zione ai piani regionali di svi­
luppo, effettuare investimenti 
per la casa, la sanità, la di­
fesa del suolo. 

A Firenze, le Regioni hanno 
dato al governo ed al Parla­
mento un appuntamento pre­
ciso: le prossime settimane. 
esse hanno detto, dovranno 
essere Quelle decisive ai fini 
della svolta regionalista. Nei. 
prossimi giorni quindi, dibat­
tito parlamentare e iniziativa 
regionale saranno destinati ad 
intrecciarsi e a darsi forza re­
ciproca, con • l'intento di in­
calzare il governo, sconfigge­
re la sua linea antiregionali-
sta. rimettere in movimento 
lutto il processo di attuazione 
della riforma istituzionale. 

OGGI 
un viaggio 

l | ^ O N TUTTI j giornali 
davano ieri una noti-

zia die ci na tonevie^'c 
impressionati e che invece 
il « Messaggero », giusta­
mente, recava sotto il tito­
lo generale di « Informa­
zioni politiche». Si tratta 
di un evento il Quale di­
mostra ulteriormente che 
siamo arrivati a un punto 
limile: o si risale la china 
o il baratro ci attende, ine­
sorabile e fatale. Il mini­
stro Tonassi, infatti, è par­
tito per gli Stati Uniti. 
Egli non si è recalo in USA 
per conto suo. approfittan­
do della rivoluzione fran­
cese, la quale, avendo san­
cito la eguaglianza degli 
uomini, ha implicitamente 
introdotto anche quella dei 

, viaggiatori. No. Tonassi è 
andato in visita ufficiale, 
« su - invito del ministro 
della difesa americano, 
Shlesinger ». 

a Prima della partenza, 
il ministro ha dichiarato 
che il viaggio, programma­
to da tempo, potrà consen­

tire uno scambio di idee 
sui problemi relativi alla 
sicurezza ed alla distensio­
ne - intemazionale ». Ora, 
due cose si possono notare 
in questo passo, una che 
fa onore all'on. Tonassi e 
una che. al contrario, gli 
nuoce. Lo onora la sua 
preoccupazione di farci sa­
pere che il viaggio era sta­
to «programmato da tem­
po». Sta succedendo nel 
mondo ciò che tutti, pur­
troppo, vediamo, e Tonassi 
non trova meglio che an­
dare in visita ufficiale ne­
gli Stati Uniti. Il nostro 
ministro ha l'aria di rico­
noscere • che questa sua 
vacanza è inutile e disdi­
cevole, specie in un mo­
mento come questo, ma — 
dice — era tanto tempo 
che se ne parlava. Il suo 
collega americano bronto­
lava: « Dici sempre che 
vieni, non ti credo più*. 
Così Tonassi è partito per 
non far fare a noi tutti, 
suol connazionali, una at­
tiva figura. Bravo. 

Ciò che invece gli nuoce 

è che fon. Tonassi voglia 
farci credere di poter 
scambiare con chicchessia 
delle idee. Egli può scam­
biare parole; può subire, 
per errore, uno scambio 
di soprabiti; può addiveni­
re. per gentilezza, a uno 
scambio di ombrelli; ma 
che possa accadergli di 
scambiare idee non lo cre­
deremo mai. Le idee per­
corrono gli uomini come 
impercettibili brividi, men­
tre quando uno vede To­
nassi non può sottrarsi e 
questa sensazione, insieme 
confortante e rassegnala: 
che manca la corrente. Con 
Tonassi è sempre staccata 
la spina, e la sola utilità 
del suo viaggio negli USA 
è che egli, con la sua pre­
senza, mostrerà che noi ita­
liani, nel • nostro piccolo, 
non abbiamo soltanto i 
missili terra-aria, mare-
aria, aria-aria e terra-cielo, 
ma anche, che Iddio ce lo 
conservi, un ministro ter­
ra-terra. 

Fortebracci* 
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